
Padova a dom*#n, tm^r^MìmMàSi^ 
t^ér il Slegrio , .^»®f" . .. 
P«t Testerò à W è » t o 4etté «jà«è pèstaUk. 
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pubblìc^bbe larga .soddisfazione * 
<;ol!̂ bpli2àònê  dèi giortmlì ^^*^^^ 
le aolk legger sulle inCompatJ^iìif 
parlamèhtari. Il fjscaìisma nell' ésa-; 

izione dei tributi (juasi scomparve' 
Kto^Uberià di stampa venne meno 
înanomessa. 

1 un partito parlamentare ne­
gli stati retti a monarchia costitu-
ziònàfe sali al potere spftl̂  sì lletr 
auspici come la Mostra Sinistra. Il 
paese-sfruttato nei suoi patriottiGÌ 

v e r ^ l t o t o sedtc^^i, corrotto e 
coiruttoSu paese caricato di enor-
l̂iì tasSMìte « « i ^ .. .̂  . . , 

cinico, salutòltl^utadelIaDestraPlica cosa; ma sj^mo to^m. essi 

dell* ottobre 1870 c^ifeàtòrip;] pomamo un velo alla ^ U ^ g l l k 

non inud:ìamócì! il ;^paese 
'attendeva assai di ^^^^^JP®^^^^" 
yelite ̂ tó ' tófìtS i S r c ^ H ab{^ìiió. 
ine dell' iniqua, tassa del macinato. 
^*>^g©.FQVati I>atriotti,^(>mim 
per ingegno ed^nestà specebmtis-
%imi, l&nno ài tinìòne della^'pub-

^ La I)(rézìo(ie deU'accaUemìa dleois^ 
merino e jiautìca noto deve e no» p«^ 
lg«î ,ri»rèf «he in :j |̂(pF alla = stutistk 
pubblicata dal civico ufficio anagra-

icOjj sopra rilievi' «fìì ci al iti ente fatti 
nella notte tièrSl- (Ìicem)l)r^i875 a! 
1 genpaio, IStO, sopraì una popoliuio-
|n :̂4^y||̂ gf3'i»i(ììvidaì,̂ ^ 
dunque.. ^jiù dipte g u a r i i , (diohii^cacoT^ 
no v a l e r e 4elÌaÀtf ipt i italiana,, conjeì 
ilirgfwa propr ia , , fimenlie soli 4,790 -^ 
cjìca la trentesima ^^M — dìchia-
imQ di valersi de l l t i f ingua tedesca. 

ieièlM: 
< i i 

.Uo&' questione; piena d* ìnterosae e 
di attualità ^pel commèrcio è quella 
che sì è sollevata intorno sfll* esteri-
sipne della nuova legge del 6 dice 
bre 1877 sulV^niresto;personi\le.; 
. Si è dubitato se |a detta leg|f | 

^boUtiva deirarresiò, cbnrtprettda anch# 
Iqueìla nùm't p r e s t a dall 'art .548̂  

rattére di misu^^^iì|feì^è«?|onè^e d i 

.meéz! di chiarire iWpai t i ; probabili 
di ^W^Vvenut©. •>••, ^^m^.. ' - •" • "".• 

sizJoìVe d e l l ' ( i r f . ^ ^ ^ ^ 
Codiéfté̂ di coniiméfcib'-rìori è ' i 
brogafca dalla lègge del#dicem 

"ifì-

iltaifl la iWiiifipol 

Idei Codice dì coiVtmercio eh3 pi 
Ce al Tribunale di commercio di 
na r e l ' a r res to o la custodia dèi 

;tOj che,^syfa eseguire dal Procura tóre 
del Re. ^ 

h I-

splendidamente l'ìmptiensa fiducia 
che era fSMa riposta nel program-
,,irig;:deìl^^fetra-;i^ttientare. ,6̂  
mai'veruna, legislatura: della Ca?i 
mera italiànai dalia morte d i ; ^ ^ 
v o t ^ poij contò una miiggiot^nzS: 
(U: oliie iOtt^ótJ, tutt i^psi a. ' \ 
fmita con un sistema |li govèrnSi 
cli^ à fea regalato ̂ a e s e i l^ i« . 

• cm?fe41:corso ibrzoso, la regìa, 
• • Ì ^ R t ^ l h s é r v ì b l l f c i i ^ ) ó i ' # 

^ l i é e t t emb re 

Il I)e6afs, he! suo artìcolo di fondo, 
tìtuaiiflp: Guai, se ?s l^ delle ultime notizie d'Oneri-^; 

;te, intorno a! ritiro'sìumltaneo déHó 
nfllfbrze russe-ed inglesir dai dintorni di 

,1 

_ ^1 ^T^ 

nali u 
4(^-VÌirf^<!^'4. 

I î fe r̂lé '̂l m 
c.^'^rV^ 

Ir 

'a^lplaconvenzi 
ctììE rinuncia a: ^om 

. e ' - , i ^ «. • 
gravanti; le c l a^Wno abbienti ed' 
afìS^catì col furore dì arrivare al 
^ i g i o ' d e l Mancio^ delW^Stato; 

'vvenisse, poco ;^2fìta^a, fe ro­
vina dei contribùentì 

Sulla baiidìera della Sinistri r si 
scrisse; rifernie tributàri; ammi--̂  
nistmtiì^àjolitiqhi ed 
carni) tt'programma del primo e 
secondo ffinìslero Depretis.-

' Noi fagliamo ^«eyg;, molto in^ 
duigenti coi^aduti, fWn discono-
^jreiiitle mille d i g i t a pra ty^ 
che incontrarono questi due pHmi 

Inigteri dì Sinistra nell'attuazione 
,̂ ^̂ i quelle idee bandite dalla tribuna 

diitaiite i 
sgoverno della- Destra 

.«dimoiti errori^qualche po' dì bene 
fu fatto' e se tìòifi altro la' 

lille replicatei prònièsse! 
iTasseiiigiuste impoveriscono ah . - ,- ^. : 

: 3̂t%- 1 -;'*'-«:« v̂«K I Costaìfitinopoli, dice: 
teorie ffasse,^^,l^^ri^a^ H ^ | ^ ^ „ , , „ L à credaWwia ritòm si-
toe,e4 amministrative tante, volte ^Haneu?*fe«: non osia™*,'Wlo. Ci 
jnhuncja^ sono ancora un mito* 
Sc&sérô _ ben due anni tra 

HlhCònati e lusinghiere parol^^èd 
è vario .il nasconderlo, ilpaesé'cQ* 
tóuiòiàsSi. èsser stancia^àspettare; 

ente—: CaWant - consuìes^ 
ikìhè̂  stracciata' linbaridiera :del!é 

teme, SI potrebbe^, î edér iitìial 

muUaneu, 
sem^^ riconoscere n ^ J ' ^ n o segna-^ 
; i a t ( ^ ^ tolegî afò u f f ai quel l i^- ' 
bilV manovre .4k#ii ve Ina^stra lèi di-

quute ctira òstì^inla lia UVdmro'MVìrfo 
scótsb per isolare^ Ìà'^\^ otìd^ 
dibhiaràrie la aucrrii ili mezzo ài si-
L ' • 

leu zio e 

"t 

percorso sullo ferrovie Stali 
[prèsi i laghi Maggiore è 0 
Ittóìdné dii^rtériza è 1 

•' . . . . - ..pure ài detto^értórso, e semtìré 
% « n a ^ c o ^ y m opinione ^ 'A-n^^lv andata 'e ' tóer ri tW<^ ' à?tf ccor 

y i è c h i h ^ c i ^ l o cfae^.U-aUand^r^^^^ii^ . ^ ^ 
8. di una legge fovorevole ^lla libertà | g^^^ordàtà una V^t ì z iòdà^f 
indiv,auale^0«w debba ^^ ^^^^'ìl^Mii)-^ f^ove d e ^ ^ 

giubati sùLpreZziì !d^^i"glietti'*ii^j, 
Ì2, et$, dmè^, •marlliijìtataifttei-if 

pretftzione Iflrga ed estensiva, e che 
riferendosi la abolizione dell* arresto 

{anche ai casi previ^iy§}l%leggi com-?; 
smerciali, si debba ritenoro come -W^-
l^mS^i*?^disposto deir'8ir;fcv548 choi 

^sancisce i r t ó é s ^ e U a procedura;4M ì ^ ^ ^iceVer^a. 
'fallimento., r • ' 

r -

nifestata da,parte^sR:coloro che»»^^* 

•*: 

. . , , . . .. - - giuria riduzione de l ' ' 50 pe']^ 
fetinguendo la; coe rcumne \ord>Tìar>a "'̂ ^ 
^ L a T O s t o o: i ù s tpd ìa . d$t 

^lu ^"f»ijtiH;- Luna rìduzìorie deP 50 pe^ » ^ 

^<v^-?,:.'^i^ 
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Triétè italiana. 
n ' " 

Noiì̂  sègrió'un 
l'elle cafripagriai 
lè è probabile', 

le proposizioni che la Russia e svu? 

anĉ ^T^ H©̂  CO-
il tèiraTif iù^ 

Non ostMfte'etìe atbia dalla ariti 
parte il diritto, la giustizia e 1* inte­
resse, se beninteso, di tutti, npu seni-
brerà che essa resìsta sola al desiderio 
generale dì p a ^ é dì conciliazione^^' 

sedici lunghi anni di 

r li attadvm di Trieste nella sua P""V^;^',^[)J permezzb delia pei^-
Cronaca ha la: s e g a n t e rubrica: m a r n e deU'Austrm, non parà in una 

. i vkf̂i / . . 7 _ - ^ ^ ; Isiluazióne analoga a quella della Tur-
. (Siamo, itahani y La nostra "**2;!0-j ,. . « ° * 
nà)i||; italiana e la nostra lìngua del ** 
pàrffliàliana sorio fònriaim'ente rico-
ooàcmte dalle leggi fonclamentali del­
io Stato. O'è però chi non lo amhiétte^ 
Dal VOI baie pubblicato'nel foglio uffi*i 
^iale af|^.eudiamo, che la delegazione 
municipale nella seduta del 16 p. j>. 
ha res pirit^^^^na iriota dell* accademia 
ài Commercio è nautica, airincremen-, 
mento della qiiale il comune — ergo 
i cittadini --contribuisce con l ^ M 
àfcou danaro, parete quella nota era 
redatta in lìngua tedesca che non è 
^ lingua del paese.;^I^,\ delegazione* 
lâ sf̂ Up bene, benon^^enissìmoi 

La diversità dell'* orjgìriQ. legiiìatlva 
^ e s t g ^ ^ M l ^ c i e ^ i - l ^ ^ a . di^• 
J i | | i 4e}lMndì3|e. di#i^ 

e degli scopi che h a i m a i » ; mira, ia 
divergenza delle fovm% e la distinzio-
rie dei fupzionani chiamati ^d^eguif 
re, gli ordini di ,an;esto^,dell'una e del* 
Tdltra categoria,; hamjó^nftlÌ»JftWa^ 

Hdizioné-^dk:&iaÉÉ>(aVi5»Ue^:tai^^ 
. - . _ - i - • - -•^•11^ L -.•SaBaBmir: •' • > - i .. - • . — - ^ — ' - - . . -

rdihui'ìe^.pérv^M'PStóé^Maetté'iil}^' 
ptfstodmiip- scorta àmè merci e g^ l^B 
kli eHpòsitorì che potraritó'feiustìJbaV/' ^ pòsitori che potraritó'giusti 
l-e di essere di retti a t*arìgi. , 

Par più ampi schiarimenti gUJ 
essati leggano V avviso sivlde^jp 

i l 
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non èiiiypvflj soltanto sì esercita oggi 
col concorso della Germania e la quasi 
connivenza dell'Austria, la quale sem-

ziofié dell'Art. 543' 
'^iiTjitia quistsono però è mpl,lo gra,tJ ! Sono'state-coìlÒiìate tren 

...V.."- "• K,^^ « „. ^—^—-,.,— - Ve, e meiW serio esamp, ^che non#isl nella,galleria superiore/lèi 
La t# .Ha diploma£i%^%^̂ ^̂ ^ può, nè»^ ìn tende33^e : in questo 

" " ' " • luogo. ;, , 
Soltanto come notizia di giurìspru-

. , r %ènza si riferisce, che la eorte.dìapr 
bra destinata, per la sua debolezza,^|j peifó^^^ con recente sentenza 
pnascherare il giuoco del suo avver-- ha adottato le segueuti nias-iìmesfe, 

K Nei fdÌVf(Àen̂ !r l'arresto.del faUi| 
to à. destinato a tutelare ^gjnteresgi 
generali della,go,ftìetà,,e riveste il ca- 1 (efante, del bue, del cà-và!l6 f^^del ,4̂  

Sul Palazzo poi dell'^è 
Secolo ha da Parigi: 

che forma la>,te»'raz23* Si spn fatt^ 
prove i^ll'̂ sffftnsoi^e Jnella torre del 
l'Est éà è .ijuscìff pèrfettanfient^i^.,;; 

E terminata la decorazione delia 
granae cascata al Trpcadsia» Sono dw^te 

^ . ! . - •. 7 ' 

sario na tura le ed a favorirne il sue-
I j 

cessò. » 

sposte intorno le stàtue rMIUIlSMtari^ 

Agi ̂ « « 4 1 «e W,̂  fiS, Vili. 
' 1 

•-^ • » * 

Gotrand 

BatUiide non esitò; alzò'i suoib '^ i 
Occhi sopra Sigifrèdo, é replicò cori 
vóce dolce e ferma;: * 

Vidi Sigifre4p, figlio d'Aubert, 0»̂  
re anni, e dà tre anni io l 'a-

mi 
-• I 

FA 0 F É V A L 

^ 

\ ' I 

^ ^ ^ ^ 

Traduzione dal francese, ) 

VIS ayea avuto ragione, 
era povero. 
i Lassala nella quale ricevette gli 
ospiti maltìnieri era senza alcun os*" 
Wamento, ipa ii Burgohdo avea presjso 
4i sé Bathìlde la Bianca, ed U più 
ricco barone non avrebbe potuto pos-
sederg; me^tè di più beU^ ,̂;,, 

R^gnier restò nella sala d'arme, e 
Sigih'edo solo fu introdotto, giacché — , 
era bene SìgifreSc» colui che avea moro egli ed io fBarò cristiano, 
suohltó il còrrib sul colle» OotraM gli stese la mano ed il gìo-̂  

Bathiida teneva gli òcchi bassi, ma • '"""'" ' '^ """ i^i^u„. 
li SUO cuoro'batteva e la felicita %\ 
™ sulla di lei fronte. ''^ 

nze 
J 5 

Bathilde conginnsé %lt̂  sue b e l # ^ 
candide mani, e ringraziò Dìo cori 
tutta'l* anima. • . ::'^^'-.'' 

Gunnamer riprese: 
r - È yu signore Fraoco-Ssli^P • M 

il suo conte, i quali chiedono Tentra-
,ta nel castello.' '_, • .. 

Il cuore dì Batlìrdò batteva. 
— Lui I lui mio Dio — pensava 

.essa — ^0 ch'è Ini. 
Gotrand gbttò lungi de sé T ayoiu. 
.rr- Ch'ossi entrino, so non sono che 

duo ~- ripreso ogìi. 
• Bathilde unnodò i , suoi capelli e 

strinse la sua cintura; voleva essere 
boi hi. 

Sìgifredo passando la soglia, salutò 
il vecchio riapettosameìnte.dridì disse: 
• ,-^, Gioia .0 feliciti^ a^tutti coloro che. 
abitano questa gasa... Io sono tìigifredo, 
lìglio d'Aubert, ,leudo del gran .Oló'j 
dovéri, al quale fu destinato questo do­
minio, t^ 

r— ; E tu vieni a prenderlo questo 
dominio? chiese bruscamente il vec­
chio Burgpndp. 

— Ècco ciò ch'io vengo a dirti,^ 
Goinind, replicò Sigiftodo: ho veduto 
tnii figlia Bulhìldo lu Biunou, ursone 
tre anni, e da tre anni io 1'amo... Se 
tu' me la concedi essa sarà mia moglie. 

Gotrand guardò sua llgiiu. 
—- GipvineltUj <,]Ì«B'egli, sta 'a 

rispondere. 

3on li 
-ì 

del settentrione, ed io sarò moglie d'uri 
•cristiano.'/ •.•,'••," • ^ "' ^ , '^^ 

;— JTu intendesti,. dissQ#Gotrand 
indirizzandosi al giovine leudo'. 

Sìgifredo avea latffiòia e l*orgoglio 
dipinti sul volto, 

Che Bathilde, m'istruisca/ mor-

vane leudp le portò «Ile labbra. 
Poiché BatUilde i*ama, diSse 

WòtòìoriQ ed in Veca le sue , _-, - , -- ii^isSigifredòera cristìanp, etjrtl Dio 
èfano^state delt»ii?. Ciò olfendeVa la j dell'amore, beriedicévà questa cónv«r?J 
sua^supceitìvità-,'[3oUtica.- • -••,;.,,^^,^MislQne^:^predicata'^dal^ !«-,•;•:•••••:' 
* Avea giurato idi affiancarsi d a i r a u ^ | ; Queste due creature belJe è Tjuoney-

"dimenticavano ogn* altra cosà ini qutì-tor i tà d*iiu Burgondd che avea il nàrf 
Ma ' Sigifredo' adof? gli dèi so storto,^«;ón voleva essere spor 

} 
Vecchio, tu sei mio flgho . . . Rimanj , 
con noi, noi ti istruirelmo fino al gior­
no in cui t u riceva il battesimo. 

• * 

te il 

01 è duopo ora di confessare, che 
j|ipu era punto per ciò che il leudp 
Aubort, avea mandato suo figlio, a 
Parigi. Aubert, Sìcancho puro sangue, 
odiava i Burgond', che.:^i introduco-
W ^ alUi corte sotto la prote?storie 
della beila regina Clotilde.' 

Bleudo Aubertera oltre a. ciò, fìi-
natioo adoratore, dogli deii^el aetteo-
iìioue. Su dì lui" adunque, gli amanti 
non potevano certo conture. 

D'ultra parte Civis era^u.'ì.'̂ ai scon-
tento; egli aveu sperato pìccoì^,. 

S*vno, . j ^ ^ , , 
Invece sua moigHe, la geritile Marta 

era di lieto umore., I bpachi le sem™ 
bravano; più ombrosi, iplble più tie-
pito, V erba ,|»iù verde. Es^a cantava, 
essa ballava, hw catìtinàdiCivìs,,j||p-
giata in Contana, versava coniiriua-
mente vino nella coppa sempre vuota 
di Régnier ilcamarata. ,Kd iniVero-Ré'̂  
gnìer e la gentile Marta si intende­
vano a meraviglivi e noi> erano certo 
melanconici. 

Quanto ai nòstri due amanti, Sigi-
fredo> e Bathilde, essi no^ pensavano 
né al leudo Aubert, uè a Civia il boy-
gheselEira una vita mistica e deli­
ziosa quella che conducevano! Bathil­
de, pui:§|^ tenera come gli angeli del 
cielo, iu^.egnava la religione col lìn* 
guaggio del , cuore;,- eŝ sa avea l'eto-
qutìuza dell'Icore, in unftlVeloquei|<6§ 
delia fede. Dì mano, in mano che Sì­
gifredo amava meglio, credeva anche 
dì più, 

Ed egli l'amava tantoI 
Erano lulfShi e casti discorsi sotto 

ì' ocohio benevolo del vecchio, ohe 
sorrideva alla reciproca loro teueroxaa ; 
Sìgifredo era giìi caro a Ootrand, co-

e se fòsse"stato suo Uglìuoìo! 

sto continuo scàmbio dei loronseriti-
mentiv La, religione era, f̂ a essi una 
salvaguardia santa ed un ìpossente Ifl-̂ ; 
game. Ciò, che succedeva nel: moiido ;̂ 
era un nulla per essi* . m 

Qualche voHa< in mezzo ai grarid» 
boschi, Sìgifredo seguiya Bathiìae,chQ^. 
metteva il suo cavallo al galoppo^,per 
rinfrescare la sua fronte ardente col-
l'aria fresca della campdgna^ 

Poi Bathilde si fermava, ,paUÌda-ef* 
col,cuore palpitante, ma, sempre; più^-
bèlla e rnegl̂ *> amata. 
- ^ s s i parlavano del felice lóro avve*r 
ri^re, e con ingenua confusione,; u n ^ | 
vano. A'allegrezza umana, alle gioiéMs 
celesti promesse in un'alira vita. 

POIAIC avrestii veduti ritornare, eolia 
mano: nellMi^ano, silenziosi e tutti 
vaecoUi Wella Uro felicità. .̂ ^̂  

Si dovevano sposare il giorri^'l 
il battesimo. 

B*Balhilde, pensava uell'esaltazìf 
dui sup amore : 

Ohf se 1'indomani del matrimonio 
dovesse essere il pvimo giorno .deU'e-
ternilA-' L'eternità presso Sigiftedo^ 
ài piedi di Dio !... 

TI 
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(GonfiJViHiy 
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-1'/ 

fanno un grande 
arino :ro8ay e bianco delle 

e , nute, noi nume 

'." 
*'^«UW%tiyaw**'qEJ6ìiGWfi|ffii^ 

•. • ^ i r t - ^ 
; > • ; 

' . L 

il^el -vastìbolo est 4^VCattipo 4ì MiU> 

stie dui p^i '^ctpe^ Galles. 
^ Hd visitato j i ioSltì riservato àr p i i 
|>Ìlcibtif Esso 6i trovft nel Campo di 

f Mario v i ^ g : f t j ù e | ^ e l Giurì. ^ 

vennero deposte BaWSarcpfagO;Màiunj.| jj,„;^fct8W/ ih 
quando si commemorò là ricorrenza ^ \ .* '..• ; 

t 

ila Bivista Re- Goldoni, Gotoni ad IMnedoltOia 
'«P^"le':^^».e^•••••^*«li^^3^g•«»|J]la^^ di' m'Ó 

I m o d e r a t i l a i?msfa,-Bi^^«6Wi-^^ t̂ p i ' o l H i H W r ^ c a t n m e d ì a ^ t ^ ^ 
canit (Alberto ^ a r i o ) . ' " ' ^ ^ ^ dìi^i cattivai e ' è qualche b u o " ^ * 

La Dethocrazir M «zioriè ( * ^ ^"* :,na, <ju)tleKe motto spiritoso- ma a parar 
K pane a buohWercató (arKosa) . mio IVa un gi^yissimo difetto, tìoIiJo-

'â  

|,i*>vla liiiigii -14 ri > larga 8 nella 

- ; ^ i y 

^•Hli 

'(juale shtroccranno molti giornali e 
runa bibiioteC'i. J^ùe saie di cbnVersa-
xìóné fionp per i pubblicisti ifrancesj, 
'fSm altre per gli esteri. In vicinanza 
ic (jueato locala si trovanojgU uffici di 
|)Osta e di ttìleg»'alo .^ i^rvat i per i 
|>ubblictsti. 

LpersonaFgi che verranno ad as-
Aftì nii' ìnauffiirazione si acaiunare mstere air maugur^^^one si aggiunge 

il lord Mayor di fiubliao. 
%Ua^sèZÌòr»e ìf,iiiiana deìrìndusUl 
stanno collocando un centinaio dì 

:^l 

t3 

1*^ 

i 

i> 

,-^ 

.!!*^^WfiS:^v.>|S: tatut?. 
. ,Lg|paUu\ dei v e ^ S \ "Venezia, e, 
l«iM)?lircUi^ dal Oat^tellani sta ul-

^maodoria sua eBpoaizioij^^jie èjstu-
penda e fìi grande onorò air Italia. 
Sta UvorESRdo d i un ttiése a l l c s t i a i ^ 
tìtuUazione e: f»"»! ì niiHo oggetti; ;fab--
- bricati i a ^ M a dell* esposizione parìr^ 

il* imposta nel(a Bopubbllca Fede 
ràle'(Cesare ^ ^ i d i ) , ' \ ' ' '^ 

Varietà^Mttèrarie; « Adwna » (So­
netto di Giorgio Arcoluo). 

|Ci fti là più magì^ dell£ ngur^^Q 
0 cftfàjli^e non è f*appFesét»t«t 

moltd al naturale. 
Chiuse lo spettacolo la commedia in 

il G«nìo Greco (CòntinUìizió e t tn^) tre fttti di Qarlo Goldoni 

qua 
dei S2 marzo-rféra anche quella degli 
irteli Era a?icn*il|»»;BiiiUW?*pietoso tribu­
to di affotto^fetìli;ricotdQIfJ|TO 
di Mapjg* Empire la povera .Corona 
degli Atei dopo essere stata fatta se­
gno a sfiegì tì atti di sprezzo, venne 
finaìmente portala via per ordine.,., 
dei,preti.' ^ ^ •.;.•• , ^ * : 
['•— lì Tramway, progettato per uni­

re con più .facile comunìcaiiout» S. E-
|isab(ìttal!PLido col Grande Stabili^ 
mento Bagni, assicurasi Che non verrà 
piti eseguito essendosi constatatg^che 
il reddito che potrebUesi ritrai lìe non 
cpmpehéerebbe là spe^a. È corto iii-
tànlo^che par la prossim atùgione 
• airteure non se ne farà nulla., Così 
1̂1 Uinnovamento, 
#̂  —-Bai Óomituto per una Es2:>osizio* 
ne e fiera di vìnì e liquori con concorsi 
a premiif da tenersi a Venezia nella 
Stagione: balneare 1878,, furono pub-

sbucati i Begolamcìiti yGvVtiiìyosìzioììQ ^ , , , ., , . • ^^^^^^ 
e fieri), suddetta, dei quali ini occu- [ doife(ìaffè una compa(?iiiu di conludini^ fu c h i è s t a un vecchio iceliba -^ di-

*(G. Rosa). 
La di' 

statila Vencl^nù do ve ebbi il pia-

Boni a 

Sunto^ degli Atti delle Associazioni cere di udir«; la distinta attrictì 
signora Laura Zanon PftladiniWaUa 
«l"ai^ÉWftiI^MiO W ' perdonare r es­
sersi ritirata dall'nrtejìMÌl signor Ul-
mann fece» abbiW&tza bene la parte 
di jant i i lone: gli altri se la cavarono 

Repu^licane. 
Patronato p l iCarcera t ì in 

(G. ti.). 
Centenario di Voltaire. 
Notizie vario. 

Hs«. -^ L'altra sera in caffè den¥^lfìscrtìtamei>te 
la Barriera v'era ' l l t t a à i d ì . Speranza fuori 

t^s,%-J-M wU'i 1 

e, continuate 
una compagnia di studenti, ve fuori a4 abitare questo appartftmettto? 

h < -

^:gina figurano molte copie esattissime 
^HÌOÌ>prÌncipalÌ favori artistici del Te-

ei più celebn '.•¥Mài 
v n }•-•!( '• 

!•.'? 

h5 

arco 

' «Si'^^'^^^*^ nella cMlezione utf-mo-
iie "a forma' tti tabernacolo, riprodu-

^ ^ÌÌÌe^:di:^§an,JSop|o di Murano. Tut­
te le deòorazìoni di"ciuesto mobile so­
no i^r vetri imitanti le pietre» orian 

ìji. .ammirasi pure un gran lampada 
^^ caWin forma dì croce di San Mar-:* 
' co sibilo a quella cne troviiSì nella 

bju^a; di SaoiM^rco a Venezia. V| è, 
^ c h e il gran iampadanoa 48beqcbi. 
.eseguito' gel/nuovo Teatro di Siracussi. 
fìeUissimi sono duo grandi specchi 
iococi copiati su quelli possedu|yg^l 

e Leonino a Milano che sono 
ibi veneziani del 

iperò più diifusamente quanto prima. 
\ I.'Espo»'zione e-fiora d* ^ini e U-
Iquoi'i, essendo riuscita vana ogni pra­
t i ca per/trovare in V^njzia l'ampio 
Jocale all'uopo -necessanp/verril'tenu­
ità al Lido nel salone del Boschetto e 
terreni circostanti^ di fianco a l gran­
de stabilimento di. Santa Elisabetta,, 

llpc^li tutti gratuitamente concessi 
^ÀdXiix Socieià dei baa^^ i 

La fiera avrà luogo éntro la seconda, 
Jmetà dì luglio^ ed il Comitato éta già 
sprovvedendo perJ^aduttamerito e la 
sdecorazipno dui locale del. BoscUetto|l 
iavendo affidato la compilazione del re-; 
elativo progHiS^ all'egregio professore 
cav. "Cadoyìn,: mèmbro del comitato 
stesso. 

cono eli'esso è picoo^dran-ci. 
— Si, è vero '— risposo tristamente 

— ma almeno non sono solo. 

^ Spettacoli d'oilì 
TEATRO OONCORBL — La dr^m-

m t ^ p i compagnia Ballotti Bon N. 1 
esporrìf questa sera: 
La signora dalle camelie OreSliQ. 

i.i,r^^^ •ii,-^m^^*^^'. * 1.1^ !.<-» —- hiT 1< ' .^^ .v-rvU'. . ' ' ^ i _ u 

m 

Per cause che ancorà'reStanò ignote 
.vennero a diverbio, si scftgìinrono delle 
, impertinenxe, e d ille parole ben presto 
passando ai fatti s'ingaggiò una rissai 
.fra gli uni e gli altri.Nel ftli-òrrlllla 
Jbftruffa ruppero vetri, Scrannef^S^tec-
che da bigliardòj cagionando un danno 
complessivo d!ì circa L..20,, 

Certo signor G. E. d'anni 21, 
studente riportò una pìccOlti cpntu-^ 
;SÌone alla fronte ed un*aUi?ft alla mano 
fsinistra. 

Ieri ebbe luogo una festa sco­
lastica, in cui^sjcommemoròla distinta 
nostra cpncittadiiia Elisa ^iliotto. — 
Daremo i particolari nellf^f rossi ma 
edizione. 

Ansis®, ^ - Ieri fu incominciata la 
nuova sessione del Circolo di Padova. 

r • • • : • T • . 

Bi>^I^|4»&]&e mìBaàsMa ^ o l Paai*^ I Sedeva alla sbarra degli accu$ati 
^4é. -^ Il Times del 19 cÓrr. • in Mn^ìBellinaio Mvise. detlo Menegbello di ir- ; » j - . » 

. i lî M i , ^ • . • J^'. r̂  • / ! j - r 1 ' -^V I Viuggui conunseguttpj^rtre oquat^ 
eorrispónl^za da Parigi, annunzian-Werlara, imputato di falso m scrittura 1 tio - ^̂ ^̂ ^ -..̂ «̂ .w* 

— - T p ' J - . 
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â Patti H Verona. Ieri a sera col 
treno diretto (ore 10 Ì ^ ® | arrivava 
dal Tuolo a Porta Voecovo la Bùia 
Patti coirmseprabile Nicolini. l 'ren-
diìvano alloggio all'albergo Torre di 

'^Fil^l ra^ 
•:-\! i ^ - i * * l i r i c i I 

La Patti-è reduca da Meranosij^ve 
s'era recata da pochi giorni.. Essa ha 
unno il suo giro artistico in Italia che 
le fi ulto: tanti trionfi e tanti quatrini 
e partirà per Londra. 

. . , p m i M M f c Ì v # $ Ì c o s p i c u i « 
dtti; mUf strenìo vondottero quanto 

avevano di .pift raro, Vetri a n t t o ^ , 
merletti, ininmtura, bronzi e via'W^^ 
scórrendo* ;• . . 
j^t»*'» sebbene ricchi,; anzi ricchis­

simi, peivai|pr^ di guadagno, aliena-
^"f, peVfln^ficordi dèlie g l o r i e n t e 
JIpmti (ili ftmno maestra, allo stra­
niero: yeneziftjij^0stò uno scheletro a 
paragone dì qtielio che èra. 

Ma rimane ancora tanto di beìlear* 
d'archilfìtturo e d'oggetti d 'ar te in 
questa derelitta da far sì che sia un 
museo di preziosità, degno d'essere 
visitato da qualuiique forestiere colto 
ed illuminato, e fornire co.Éttnuamonte 
soggetto alla fiint.isia dogli SGrìttorì, 

Il tesoro di S, Marco subì le sorti 
della città e là storia di esso dtil 1797 
ad oggi è narrata dalT amico yngstro 
Don Antonio Pasini in sin lìbreffoche 
nel Marzo, anno cdi'Pente, vide la lucè 
coi tip^^delWeneto Istituto Coletti. 

^ i L e viconde del famoso tesoro sono 
'esposte fodolmonto ad illustrazione del 
^visitatore che "il più dHltè volt© si 
Jparte, rfo%osamentò memvifl^iia^o 4* 
non trovare quanto, stando al nonie 
ed alla famàj egli spera vede^^vi^ 

Sia lodò àU'ogregìo Pasiùi'dotto ed 
elegante scrittore,che liVolle ; regalarci 
questa ad uiygmpo memoria ed I p ^ 
codio di passata grandezza. 
• È sia il suo aureo libretto sproWe 

ed esempio ad alti*! sdì intraprendere 
sibili lavori illuàtrativì e atorvci,non 
mancandone a Venezia ì soggetti,^. 

Già pariamolo in altri articol^fti^ 
diversi opuscoli che ci furono regalati 
e che httrtno j^or tema, Mutano, Tor-
cello, i Po^zif ilJm^i'g^ *̂ cJ TarcHL 
il j3a?as?o Ì)MC«tèm.,.altri ancop^; E 
sé^M^avyentura aitili simili l a v ì l c ì 
pervQrapfeyche^l^liistrassero, Veneztiv^ 
non tralasceremo dì j ^ r e cenno hlfl 
nostro periodico. •''"'•'>^' 

E ciò sarà anche per quolli scritti 
Che rigiiarderanaò episodi d^la guerra 
d'indipendenza chtjil popolo di qiiòsta 
donna del mare sostenne co»' untì 
abnegazione eroica eijhe i'ètà Ì^r& 
appena crederanno. ; Ì ^ 

' • ' . EusTORGiO CAFFI. 

I - ì 

'-: 

' , & • • ' • 

fmÌglìoitì|pi ài 
^0cplQ, por lo . , 

ComeaaggiOisdi mosaici ^^^^Éf: ^^'^^ 
grande LuMtta rappresentacela De-

Mmone,della croce con sette fi^^J|arà 

in|^4e2?a"^a,^!i';^*« : f t Ì ^ un'altr^ 
nétta ^ópiata su quella esistente 

iSfla Cappella Chigi IrvS. Mai^ia^"del 
i!l>ppqilo^kR^rna,. rappresentante uno 

-dei segni, l ^ ^ o ^ ' ^ ' ^ o ^ìlft"^^° ^^ 
affaèllo, V "̂  

jdo quasi ultimati i lavori per l'aliè-
stimento"^ dell* Esposizione, loccaiido 
dei capi d' opera che più richiamé^ 
ranno r attenzione dai visitatori; per 
M; edizione minima del Dante fatta .1 

•ÌMV^-^ 

-, • - » i i r r _ " ^ 

!ffn 

-" r 
r 

àì-3ignorì|^;¥HeUi Sàlmin dèlia nòstra 
ì l l l e ripete quàritoT^ detto ili me­

rito dì qSltto lavoro che certamente^ 
a delle P^Aj? '̂̂ ^^^^ rarità del-

SI' -es p OS 1 z i 0 n eì^'*|iSBw4V; 
Evgiacchè sono su questo proposito 

|rovo di^aggiungere che mi cònstàés-
Serei^la composizione del Dante stUta 
fattìi di tre in tre fogli, scomponendo 
i tipi. Il meraviglioso sv è che i l tia-
ratiere microscopico, dopo dì aver ser­
vito alla stampa ;di 1000 copie di 34 
fogli in 16 pÉÌéiné cadauno* è conser­
vato benissimo e la t ir l lurà è oyuu-
que peifettamente nitida. 

Voglio esporre una osservr/zìoue frilì^ 
to j j j resper ìenza dei nostri bravi a-

î iÒoUori. Nello spaiiio di dièci anni 
ehi semina per tempo, vale a dire da 
$. Marco (25 aprile) fino alla metà dì 
maggio, ne indovina setto, cioè Ìl rac-
ĵ:olto gli riescirà più abbondante ó 
più sostanzioso. Chi iìlvecesemihk do­

di commèrcio per ^vérV nel 17 fob 
^ ' ' • • • 

braìo 1877 insicfiie al proprio^ padre, 
orajiefunto, sottoscritto cOn supposi-
zione di nome ui,m.cambiali3 per L. 200 
pagata dalla panca di Montsgnana, 
Morganta..e^:G,,;: ^ ' « ^ r . ; / f ^ 

L'impuWlb era confesso; il dibatti-
memo fu oiundr orevissuno. 

I- l' 

s i a Ì»»iftSele, -r- Sulla elezione 
4i questo Collegio il depilato dimis­
sionàrio on;, Vezzégnassi, scrisse la 

•̂ •̂̂  seguente lèttera al car'ssjmp nostro a-
m i p Giaojbatfeista Cella, presidente 
deìl'associàzìohe democratica Friulana 
«d assessore'del'municìpif) di Udine:-

Milano, 2 f t fMe 1878. 
Hssanio Txta, 

r rKon '16 . credo --• non sì può cr 
<ìèra;alle notizie ^che corrono, che Gai-

oU possa trovSli in pei icolo nel 
%Uegio diS.vDwriiele-Codroipo-rCai-

^ M i in pericolo in quel Collegio I L'a- ^^ indovina tre, ossia il grano viene 
sYttÈó deli'Andreuzzi, che aveva un .'. , ij-i ** ; V i,i i 
snico ueu rt«uieu6^i, ouu a ^ ŷ ^gj^ e non tanto abbondante 
•culto speciale pel Friuh, che iusem- * . ,«« . • • • « , , 
j>re corpóse anima per la sua libera- come quando semma prima. Morale: 
zionè-t*^ •:-••••'• ^^^Kf Si deve seminar piuttosiò prima che 

Gail^Jj-Zanardellì alla testa del go­
verno, e allo studio indefesso per al-

fteviareV correggere e moralizzare. — 
In pericf^l^ quei due egregi uomini, 
br<?|jnio al Collegio di S. Daniele-Ca-
dro)pò, sarebbe una enormità da nou 
crédersi, e non io posso credere^^èhle 
xxxi Ooltegioj^i^. quella fiera e -onesta 
jldole, abbandoni; in un momento cosi 

importante, due nomini che si chia-
.snano Cairoìi-ZanaraelU. ~ Sai'ebbe 
^un'ingiustizia, e diiò^j^tìplie «n'ingra-
titudìne, che non avrebbero esemplo. 

DO la metà di maggio su dièci unni entrambi, Mtó ' f fò dichiarava échia-
fnWionio tutu 1 santi di 

Così la Provincia di Bel-

Ko, non devoìio essere vere quelle na-
*iizie. . . . — Un Collegio di quelle tra­

dizioni, non si smentisce. — O^roTita, 
tidiiio. Vostro affez. 

i V E H Z E G N A S SI 
'S'*'g3iIso# — I n comune di Uaaale 

;ul Site il 20 corr. una f.incÌulletLa di 
:é anni e mezzo cadde enti o un fosso 

pieno dVc(pi^^-^ Lu viUica G*tto 
Vanna, eaiicadoìiene ucoortMi geitos 

però qu 
|ier mtìmU, essendo ricucite inutili là 
ciivB prouiaaiente prodigatele. 

i S 
t.-F 

tardi. ™ 
lùno. •' . 

SftatiMftea. — Brutte notizie da-
tò; agli :mdiistrianti, desumendole dal̂ ^* 
la statistica del commercio,''pubblica-
tu testé dalla direzlontj geaeiule delle 
gabelle.; ;̂  

Appare dal riepilogo^ in tutta la 
sua crudele verità/ il marasmo che 
opprime industrie e commerci. 

Nell'anno 1877, l'impoituzione a-. 
scese a lire l,15i,303,039. L' esporta­
zione non ammontò che a, lire 96G, 
523,543. ' 

L'anno precedente, il 1876, che 
pure fu unn'annata ,c^ittiya, le impor­
tazioni =» aggiunsero l ,327,là^y)Ì lircj 
ma le esportiuioni satìiOiio' u lire 
,4,216,920,416. - ' 

Abbiamo dunque una diminuii 
di 423,240,234 lire. È spaventosa, la 
dEnereuzat 

i^inssssaas'ìtì delle materie conte* 

li: cav. Gambarasostitulo procura-t 
tore generale chiese un verdetto dì 
colpabil i t^^l#at tenuanti . ^ 

l|esa rappresentata dall' egregio 
avv. Angelo Volff seppe ^ trovar varie 
questioni legali e toccare la corda del 
cuore: i giurati ainmisero che il giu-
(lìcabìle fu spìnto al reato da una 
forza quasi irresigtibile — od oltrè«^à* 

j j I I _ I ' 

ciò accbi-(jaronq l^ a t t i r a n t i . . 
Per tale vevdèUo la pena, che sa-r 

rebbe stala di 5 anni 'di reeiùsionp, 
discese fino a sei mesi di carcere 
computato il preventivo soiTerto del 
Bellinjî tO^ ^ 
': Fftsa'to. — Un certo tale si pre-
let^i^òaìl'ufiìcio delle guardie di P. S, 
e si querelò che gU era stata rubato 
nientenieno che una camicia. Le 
guardie posero V occhio sopra, due 
individui yospetlt^^e : li arrestarono 

persone, 
; — Si accredita ìa voce, e ne soh 
lieto davvero, che per iniziativa del 
grande ai-tista Tommaso SHlvìrtlflvrà 
Juogi> ìilfteatro Apollo dì Roma una 
recita straonJinaria della Zairaiìi Vol­
taire, l^ occasione del centenario di 
ijuel g S t l e filosofo. 
T Gitr#ìW!el^bre ^tlóre pi;end0reb-
perc^purte alla recita lo signora, 
giuia ;M**rini e il cavaliai^JJ^rancèsco 
.Ciotti. Una Zaiva numero 4̂»$» come 

; i r giorno 29 m r r . sarà pubblicato 
un nuovo p o è ^ d i Victor Hugo, in­
titolato Le Pdp, 

1;!̂  ed e te. 
IO ÉìXUI 

• ' * * "••m 

i "VJBJSTEIZIXA. 
=tr" 

UL TESORO DI SAN MARCO 
r-

. ^ • 1 - - ^ t • 

0 I 1 1 

....... •^tì^mè-&i^ 

ma va i 
' i ' . • • • • • -

essere innocentev/§i fece una perqui­
sizione ed in èasa dell'altro che era 
anche in contravvenzione alla sor­
veglianza, fu trovat#Ìl|corpo del de-
hito. 

' r i i - t 

L'innocente poi fu mqsso in TOertà, 
' i t r r c ^ e o , '— Euposta in: arresLo 

una donna non colpevole d'altro, che 
di "troppo buon cuore, .por infrazione 
ai rogolampnti sanitari. , ; . , 

I&eli«|wia«. —̂  L'|iUrà sera verso le 
ore dieci un operaio verrticiatbre di 
carrozze mentre andava pei fatti suoi 
in via S. Lorenzo,'fu coUo improvvi-, 
saineiite da uuile evenne tra^portiuo 
tìèl vicino esercìzio di liquori del'sig. 
Martino del Paos, ove ìn seguito alla 
caritrttevoU cure prodigategli, rinvenne 
e polè continuar la ŝ ua via. 
• .ffisaSa-o, Saìns-iSsialsIi. — L'altra 
sera la compugniadii etta dall'aitÌHta 

G. XJimarin diede la sua ultima rap­
presentazione, ed oggi ripìirtirà p e | 
Éste a compii vi la propria scrittura. 

Ci àuàQ una commediola in dup 
alti trutta dalle memorie fe; Carlo 

\ Venezia, città nobilissima (come la 
appella il S;insovlno) fu l a domìnan-
Ce di qtiella famosa repùbblica che il̂ i 
fiero 4^tigiu,uo nei suoi viaggi disse"' 
esser ; ' . .' ; • '^^- -, "-••• 

' ' • ' . . r, • • 

k Del senno umìihlà più longeva figlia » 
; g i Jn fa l t i IfW^Enùmèraie le gtó^ 
rie lieilà Serenissima è impossibile iU: 
un articolo di giornale. Batìti il ricor-, 
daio la lef'a di Carnbrai, in cui resi-
stéite air Euro|W''-c5alizzata e^^gi'o-
digi delle sferre d'Oriente:^^'" 
ì Uomini sommi nacquero I n quelle 
congiunte iiolette, e la storio," nelle;̂  
Cose di guerra, nellt! arti a nelle scienze 
pe èiiùmói'à inUniti. 

D
I Le gesta dei' Giustiniani, di Euilcò 

andolo, dellEmo, la fermezza eroica 
del Br.igadinOj sonò monumenti eter­
ni 4̂  gloria, come v viaggi dei Zeno 
e di Marco fù lo , le pitture di Tiziano 
e Tintoretto, le mugiche di Marcelipj,| 
gli scritti di Goldoni, di Gozzi,'̂ '1^1 

cmBo' e di altri mille. 

muto, raccolse tenori di, opulenza ed» 
lavori delio ingegno umano. 
, Nel 1848-49 Veuezut, la,£ffan tncn-
l^ècaj'esistetfe tìola;MÌi' austrìaco e sa-
crlftci cruenti costarono a lei le dì-
ese: o quella pugna da giganti fu im­

mortalata dal Màìneli colla canzone 

quanto 1 giornali ciQ^^^uta,c 
èiano glì indiani e non p^i^lino pQ 
nulla della malattià^el papa,, si assiv 
cura che in questi giorntè stato poco 
bene, tanto dà destare-^OTlle inquie-
tudmi. Così il Dovere. 

. '"" .'!ii^%i-*mMB»iWBHHlMMiJWi"iii i" "i'ij^;|jÌLÌi|4 

n Secolo ha da Parigi . ^ . ^ j ^ 

m'^ 

• 1 

>??w?i' 

Jtia Ogm„o?ìssione delle grazÌe;,eiaWl^ 
na i processi dei deportati pei fatti 
della Comune coir intendimento di 
l^roporre che 'Si faccia la grazia a 
tutti quelli che sono senza cattivftttl-
iecedenti gìndiziarii e che teriVieio 
buona condotta. ' « i # 
^ -— In seguito-alla scoperta di liuo-
Vi rdocumonti, gì'imputati dì interna-
?|^^liiHmo; compariranno '[ dinanzi al 
l 'nb. Correz. *;, 

V 

', Solo la signora ICoul:ichoÌ]f||u,.ditìpen-
àia dal comparire, • „ 

, smeriRlo che la Russia ne do-
mandi T estradizitmo. 

f i— 

lome» 

a Là sulle rive Adriacher'^> 
- ' ' 

-Dopo, quc.sta promessa veniamo al 
tesoro di S. Marco. , 
(f. La grund*Eva del mare 
G Che fu regina ed or mozzo ha le 
verme Hpoj '̂iatu dui Muuicipalistì del 
D7--̂  poi dai Francesi, indi dagli Au­
striaci, di nuovo dal Bonapàrto, poi 
àncora dai Tedeschi. — Si rubarono 
a lei quadri, libri, oggetti pcozjorii, 
cirnelii d'ogni sorta o si fusero oii ed 
argenti pei i pubbliov bìsop'fPPerfi-
no i cavalli che stavano sulla fàccia-

Ha delta Marciana ' si levarono_e ven­
nero triulotti a l'ili igi, per cui quan­
do operosBi la restìtuxiono vt fu pub« 
blica esultanza. 

> - • - • 1 •- • - : 

I hQ^^QèiniiWa. Gazzetta di Colonia: 
l «Noi deploriamo'e condanniamo gli 

| | t t i dei nil^M*'' 'WSiSiy.so^ratutto^àn-. 
^I^lprl^ìumonò di VrÌft>('in|(fi|#|l^mondo^ 
cogli'assassinii. Ma noi ip;ensiamo at-^' 
trèsi che la tirannia della poll^a'non 
è il miglior mezzo per sr£tdicare,il ni-
hìligmo. La socielà rus^a non vuol più 
tollerare T arbitrai io domijnio dalla po­
lizia, èssa ,non intenti,» più d'esserf; 
governata coll'assolutismo. Sa il go­
verno russo vuole arrestare il fermen­
to degli animi all' interno del paese, 
è necessario che accetti la pace. Se 

i caccia in uria nuova guerra 
contro r j ^ f i l t e r r a nuovi patimenti 
no deriveranno, nuovi s à S f i i saranno 
indispensabili e nuove pt iviizinni —• né 
v 'ha uomo ul mondò '̂ l*''̂  ^'^^P/^ve-
dece ciò che può n)isi;<iio dafTesacer-
barsi del malcontento nella nazione.» 

~ri 

I 1 

^--Ti^ 

^Q?"^;.t 

' " • - f c i 

(Nostra Corrispondenza particolare) 
Aprile 23. 

La n̂omina del Gravina alla pre-

" ' " l ^ . ' - ^ , . 
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teittira di Eo'ma porta con sé una.: 
^Conseguenza impt^eveduta; il ritiro 
«ssèluto del paraòciòlo dìpPellà 
<ìallà caMera atnniihistratlvà: Gii 
si era oiTerto il trtiisloco a Torino; 
viTiìa egli non ha creduto di poterlo 
accettare, parlf^per ragioni di fa-i 
;inig1ia, parte per r i j^nl polìtiche^ 

; Lgli, in sostanza, nOU; lascia "*lK 
> gialli! vuoto néll̂ ainminì&fcrazione, 
itjpme f̂f̂ n n e * lasciato,4ieila di-
pioraam. Oltre il ncirne, ê quej 
jpò' d'esperienza che, féfiMtpenJe 
.si acquista vivendo negli aiiaiìL, pò­
che .qualità lo Vaccomanda-vauo Sir­
inô  ^l plinto da ' poterne ùi^ét m 
'distinto funzionario. 

Li^refettura di Eorna non ha 
"ìi}gLg,vuìo importaiiisa dacché qui 
•-sì'Tròva la sede del governo:;!" 
.vero prefetto dì Roma non è ìi 

itolare, ma il ministro dell'internof 
Iffi quale, appuntOijér la vicinanica, 
la a modo di;vtó|r tutto, sa p ^ tutto 

rpYvedere a^utto. Il prefetto non 
òhe^un funzionario sott* ordine, 

4lla immediata dìpendènzàjjel ca­
po ̂ ^ufficio. • .•.. "^^r • ^ • ' ...•, 

ppure si può dire che il Carac-
tìo|o di Bdla la|Q]a ia; prefettura 
;<}i Roma, dopo aver fatto 
î are un successore. 
^ Non ha avuto iniziiitiya pròf^ìa, 
•ed è stato •^n^d6cile strumento 
iielle mani idèi Mcotera, ^^fendo 

• iiutfelf^anto Mi lamoscPftinistro 
giaceva. Fàffàre dei sindaci sarà 
â eifipre un episodio signific^gtissi-
Ilio- nella storia della: prefettura Ca­
racciolo di Bella. È non per opera 
sua, ma col suo tacito conseiâ ^̂ , 
cìié'sl'sòno noininati tanti sindac 
clericali : è col :;suo consenso cli?3 

a l r iadon^i della nomina stracciui-
rono sul^ulB del prefetto^.e del 
nìijptro ilite'fitto; : cte ìi fécei-o 
sindaci del lóro eomune: è nel suo 
gabinétto che sì m|^jpoìarQno cer­
te pratiche^ iiì virtU delle quali 
furono ii)^Ì^^^;^lndaci due mortij 
B̂ tre vivénS^e si travaròno e si 

•4^0van(Mp;;:galera.,.̂  -̂ f̂ p». : /w^m-
T u t t o ^ senza parlarvi :C|eìl'am-̂  

mini atra ziòirié propriamenté^^etta 
ale cammiaàvia .così: & 

'inOTfepfda far-'crédére':•B-'dàdda 

- • - - ' i j - ' ' - -^; i 

veduto. Si i > | t ì a i | j u l p yjvande/có-
steranno più m*ouranÌ dollari, pvn^io 
netto. Delle tavole, aì ciascuna delle 
(juali potranno pren^ì^ P^^tb 100 ca 
vÀiiaii o' invitati, «aranno dispost 
plesso il Ugo, se Htt)̂ ^ bel tempo; 

ó, nel locale dell'Èspósìziontì, cui 
Iggiungérà Un annesso per darvi la 
bapaciià sufìlisfèiite. ; ^ ^ ? 

I carneiìei't, in numero di, 1000, sa­
ranno divisi per ceutuiie e per decuiie. 

Ogni centuria sarà sotto gli ordini 
d*un centurione, e ogni decurìà*t*ln 
d&^^Bna. Ogni tavola, sarà servita da 
iu^j^nurien. Il Servizio sarà futto aM; 
boV^gEse; ì piatti siiriumòsullatàvolSt 

un convitalo, ogni 10, taglierà per 
suoi vicini. Immensi fornelli saraà^ 

no^osti 'ui t i per -questo bauclielto, 
cHe'avi'à vivande aceUisfìime. I fruLli 
e i gólati avranno una gran parte nel 

%Stinr*y e 8i assióui'à; che bê n 2,000 
^.api di selvaggina saranno uccisi, î  

sano éàt^ l i^s i fino al territorio te­
desco, ha preso IMnìziàtiva di discu-
tere qutìU m i a a ^ y ^ n o da prendersi^ 
per evitare ogni ipón^lo* ' 

i It partito che veSS^dot ta to , 
^di sottométtere i-^||ggiatori russi, e 
•Bpécialmenteifb^itìiaiT fer||i^.ohtì si 
recano alle stazioni balnearie, ad una 
specie dì quarantena ailu frontiera. 

ìaUit Civìc: 
r accesso, avrà 

col p>.rénùo principale di 

n w m » * - 4 B SS) 
I • ' 

iMm>TinN™g't>g-iTf n'Hi LimrrjiifMrig;to'iìE4'j--'^!gifct;-'-'aft:iri5-t 

- j 
' , • 
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.prefetto possibile ed intelligènte.-^ 
f Etòure,^ ^à^0 ja to era invuluf^ 
l'aMf- il CaracSSlbi Personalmente 
<èra |i ' una, proverbiale onestà, e 
quando poteva^ quando cioè non 
c era la necessita-,di urtare coi 
superiori —la portava anche nel 

.<hsii4|egno del suo ufficio. Se un 
ministep ' galantuomo gli avesse 

is^inato, • p^:. esempio, di combattere 
il Berardi.favrebbe fatto con Wto I 
il:Guore, adoperandovi uno .zelOî seU:; 

,/zii paragone. |limaìe;^ÌItè-|che,%"i 
.^ndo avuto ifemlnistrb c^pàce'dG 
OTdmai'gli la protezione delberar? 
.dìsmò,'' egli chihò il capo, e fece' 
-qfiantunque a ^malincuore. ; 

:̂ Ed ora lasciamolo in pace^ e A^-
riiamo alle notizie, che son poóhe, 

. Ecco le parole colle quali ìi Diritta 
smentisce la notizia d'ìi; torbidi ài 
Feiriira. ; 

Come i lettori vedrantlo, queste pa­
role npri distruggono fiffitto l'esitiCen-
xa di una condizione di cose inquie-
i " ."^ ^ - - - ' p i i . • • " " , • • • • • • = ? • • tante em'uacciosa: • ;,^. 

ano in Jiìolt) gtornaU notizie, 
di gravi torbidi scoppiati a Ferrara. 
Siamo ìli grado di assicurare che 
quelle notizie sono inesatte, giacché 1 
nò in Ferrara, né in alcun altro p\ìn-
1<' di quella provincia si verifìcai'dao 
:di.-ordÌnÌ. Era beasi corsa voce che 
vuoili operai mancanti^di lavori^, pro^ 
fittando. della diminùViorte "dì forze W^ 
v.^Wl^Ygi presidio di Ferrara Mrr 
gtffff» a càfflmBRhto dì guarnigione, 
'v- h'Hióéról recai^si in gran j^uiìfìero, ir̂  
quella, città pej^ottenere pane e lavo-
)•*). Ma l'autorità non mancò al pro­
prio dovere e mentre chiese un rin-

foizo dirtPuppa per ;manUftere:in|^^ 
r^^tì 'bfdii^e pubblico, provvide "sa-
viff l^te a^^Kurar lavoro a ben set» 
ecotuo operai in un'opera pubblica 

d'^iniz'aliva^munìcÌpalèV#é'^rÌU£fiu per 
Éalii^Odo s^l-evonire jqu|l§pn^' 

ROMA, 24 (Ore 1 
; fn decisoclie verrà presentato 
alla Camera j ;^^òget to suìl'eser-
,cizio ferroviàriP^overnativo prov­
visorio per ì^ li|^aJ.eirMta Italia,< 

La ,casa .^^otffin© esigeva un| 
considerevole ribasso sul Canone 

' ' • ' H J • ' ' 1 II 

attuishneutelin vigore, ma il mini-
stèrp; non cĵ edette di dovere ac­
cordarlo. 

1? 

(AiJciiìiU l$iiiim'u) I I 

mkhm>, 23. f--Àl:;^figresso iV 
U Ministro delle finanze disser c | |^ 
prese un prestito alla Banca di Siia-
gna per 40 milKitu.dv "^ l i cali inie-
res'se dieKìfp* 0|0 dando in garanzìa 
titoli consoliditi-.al 3 p. OtQ. 

••_:.•• 4 — " ' ' " • • ' ' ' " • 

LONDRA, 24. i - ' Il Times ha da 
amo Stefano che Milutine, ministro 

della guerfja, prenderà il comandò del­
le forze russemlrtaucàso. KuHJi|?t|a|i, 
lo.8urr0gh^;t!j||)e come ministro^ Xa, 
Russia ta'grandi preparativi militari 
in Asia. Verranno formati 25 reggi­
menti di^cosacchì» Aflsicurasi cheuna 
spedizione dà Ortìt^burga^^afph^^^^^^^ 
id via :di organizzazione. Il uaiUj Neìvs 
ha da Pjeiroburgo che Pìdea della 
cOnfererìla preliminare fu adottata m 
massìmaf V accordo sembr^assìtìiìra-
tp,; p i la • questione - del tempo, ì)ieGe|̂ |̂̂  
rio alle trupiie russe^^ed allaJloita ' te 

ed altri 4 M premi minori a sui al 

t l l i c a i l s&l porèai^ri' .Trfeeratì^ di 
Lire S&IECI in conto prèzzo obbliga­
zione originale definitiva della ^Uale 
sì entra in possesso effettuando il pai| 
gameriU> ié res idu^^^Lìre 1 3 # a 
saldo ih ventisei rate mensili dajLire 
C i r^^DK CiidUna a ComÌnciare"flfl.l** 
giugnp4ì^78, a tutto 1° luglio 1880 con 
facoltà ai signori soHoscrittori domi' 
c i | k ^ fuon diàGcnova di^^guire il 
^^àmeìito Ofjni tre rate^^miurate a 
scanso di^fMgUenii spese postali^ 

Liberando nU' atto della sotioscri-
ziyne le obbligazioni con nette Lire 
4 ^ 5 , si .ricevono Rubilo le obbligai 
zìpui originali definitive, 

gni obbligazione è distinti^ con un 
àoio nuiììovo senza serie. 

EsTiuzioNi DUE VOLTE L* ANNO 

II meccauisuio regolare dell'estin-
ìoritì di tfuesto prestito diminuendo ad 

semteVtì il numero dei titoli, au­
menta matematicamente il valore di 
quelli cbe restano nell'una ancora da 
e.-itrarsi il rimborso dei.quali aumenta 
pnco a poco da Lire 5®€> a Lire St^# 
jjj,^f0j.;do;phe ^f»Éi<9bnó d i r s i % u | - ; 
ftar«B"a. "'•';"""" 

L' esatto ^pagamento dei premi e 
rimborsi è garantito dalle entrate dei 
Municipio di Genova e dai beni di sua 
{•ropriet̂ ^̂ ^ inoltre sala fatto £i«sBBtea 
ulcuaitt;^c«leB:elos&@ essendo ad é-

, . •v'WSe-'. - l i s a . - . . , . . • ' 

sclusivo cailuo del Municìpio tutte le 
tasse prèSiiiitì e future. ' • 
,: La ^òttóscrlzipne è aperta a tulio il 
j Q ^ p r i l e 1878 esclusivamente iu Ge-̂  
ifoYa presso UBiita F„BII 'CTÌ^SÌ^ISSH:-
1'© «i§ 1pE*«̂ Baffi®s©©,' Via Carlo Fe­
lice,, 10, pia t̂ei-*3a% ~ Casa fondata 
ftél 1868. • 

Si accettano a "pagamento coupons 
itfdità ìlaliàna e Préltitò Nazionale 

mmuatmì 
^ ! -H-ii 

che subito 
ai i(̂ ^ Padova presso laTipogra 

Fratem: Salmin Via del JPffùeipìo 
(1725) 

<l i>W*«*»^*Wl l» iHt f i i nijijmHj 

,-f̂  

,k 

^ \ r 

ax 
! • • 

ielh feìrlca BOWFFIO e LEVI 
Si vendono in IPÀDOVA/ 

tutti i droghieri principali. 
esso 

Presso la Droghèri OIU 
SEPPE GOTTARDI trovWanèhe 

!•• —Jh^l 
4 \ 

m ^"••^i^&^i^i. i - ' 

a n W l a sua conosciutai 
10- ^ ^ g ^ - ̂  

PADOVA 
• f ' i 

?iaTnrcMa,§2Micifloai Caffè W i ? E 
RappreseM 

' • 

?} 

ìjoiti%<jadenza ;a tutto oltobr' 
Ogni;,^^o^t^da intestata esclusiva-

mante aìlalDiua FBATELLI C A S À H E T O 
DI FBANCESCO GENOVA, Viene ese-
gnìia a volta dì corriere, purché sia 

glése pe^ riguudagii^frie m^tuali^if . t ^ppJ tgna t iv idall'f bfptìrip coli' ag-
spetliVe^f or^i^posìzioni,^ ma i' InghjU ISl"»!-*' M f ( ^ | . | P in nmfe>r$o spesa 

sa con dep 

DELLA PREMIATA: M 
•̂' . n i 

,. . % ^ ®* medeàimì prezzi e con-
dizsonr^tlie pratica la fabbrica in 
,\ 

egnago, 

Sanguisiighe del 

I . L I 

vaiaente. » > !^ 

terra fiojl^va hulJve^difUcoltàrìguartl 
al passaggio dei Dardanelli; insiste af­
finchè lalRuasia dichiari ofiìcialiheute. 
che coiìiidera la - comUuìcazione del 
Trattatq^^aUij comf.vtìav«quivaleiae alla 
sottomissione di esso al Gongiesso. li 
'Jàily %ws ha da ,V:ìeuna^che. dietro 

ambasciata dUtalia, U,;ém « i v o : a . | | » ™ « " « "^"^ J ^ ^ t ^ l Z ^ ' n Ù '̂"^ •1^^^.' «ii^à, nè i t : .̂ ̂  y 1 I èionta a^^prestare ibètìo concorso per Par .gvpei^» '^?» '^ ì l^^ì»os^2mne,duJ 

Il re Um 1W^^ *̂̂  ^f 

dr raccpmanda»&)"® postale. 
^ Le doniRiìàe-^he perverranno dopo 
il 30 aprile s.iranrio respiifie^ a§sie 

I .Vaglia >elegra%levo9a;av; \<y avvisarsi, 
con dispaccio .sempncei5*tìr indicizzo 

raiitc il mese di giugno, 
:• Si afferma .cUe il re d'Italia si fer-
mera otto giorni a Parigi. 

HFUìce che i r padre Curci abbia 
»l.^!^'Vffto\:un-^ft^o"' ed' ̂ anvichevole •còllo-; 

òMio coLeajdinale Franchi per e^pres-
soldesicfòrio ^el Papa. Ilt^Padre Curci 
si "̂é ricreduto, ovvero la sognata aU 
ièanza'^WPio^'oliarchia e papato sta per 
divenire un fatto compiuto?? 

Il Giornale ./PIETÌ^OBUGO, 24. — 
di Pietrì^hurgo constata l'attitudine 
déÌRPftà«i[>a ufììcioaa dì Londra Che' 

C A S A R E T O r GENOVA;; in là i i* i lmi l 
P^dtìve specilicare, l oggetto deUa| 

rim,t;ssa e declinai'e il suo preciso in" 
dirizzo. -•-•••-•-\... 

d i m o s t r i senii^tónti poco concimati 
deijfl'Wniò inglese. 
^^VÀgenzìa Russa me. 

"̂ H. 

uardia Contro le notiis 

• ^ - . 

m 
' r-i. 

P; Fin dà n^artedì le ferrovie Altai ta-
^ poco interessanti, p i c l g l a p i ^ ĵ vuto l'ordine di spedire o-
%pale ci v i e n e » vòs^i^egi(^#|^f^g^^^^ 400 carri vuoti a S. Pier 
^ ci porta'. 1 risultati elettorali del " 
4)llegi™i^Sah'Daniele. '« 

'̂"^QUsil^ràlfèstp^,abbiamo Io scio-
.ghmento del cgnsìgìio comunale di 
Ancona, già annunziato otto giorni 
-sono, e: ì ' a r i^ , :ih Roma d'un ini 

ŷiato greco coli missione speciale! 
Egli*iii reca, qui a reclamare Fap-
poggio dell'Italia, e dbmau|k^che 
si accordi allei: Grê -'î  il diritto 
4'mtervenire ai congresso,in con-

-̂ •̂ ii;ìonì dì perfetta eguaglianza colle 
altre potenze. 

Questo e certo.il pruno passo a 
. fayiconos^cere i propri diritti, e 
credè non àiidare lontano dal vero,,, 

• assicurandovi che la missione del-
, l'inviato greco per quanto riguar­
da Piglia, salvo poche riserve, è 
comjiìSameute; riuscita. '''•' 

d'Arena per trasporti per conto del 
inktero •della guerra. Cosi il; Atei 

mento. m 
A^<r. 

-l'?i 
^i i^-Ur 

^ir^rnr nn T D T T ri 
x ' -

'Chibag%^rAtiasi di imbandire/néll'a* 
gosto lS8p, ilpiù^gi'un banctietio dei 
tempi modemif^^vuol Jy^|P<' perchè 

, giunga quel gìOT^ itia ìion è irnppp 
jiresto per incominciare a Oiiiiupursi 
d'un fatto di tale impbrt:(uaii. Ne Muià 
pccasìòuo il meeting trìtìiuudtì dai ca­
valieri Tempiali d' Anierica, elio si 
riunirà allora a Ch^oago, 

Il banchetta avrà IO5OOO coperti, e 

L'on, Baccarini intorno al segreto 
itelegrafico presenterà l'istessp prò-,, 
jgetto preparato dall'oltpZunardelU, 
quand'era ministro dei lavori pubblici. 

Còri questo progetto, ì telégraA ver­
ranno sottratti intieramente alla di-

r_ - ^ 

pendenza del Ministero dell' interno; e 
rimarranno solamente, coaie le Poste» 
sotto'il Ministero dui lavori pubblici. 

;^||. generale Cialdini ha visitato il 21 
corrente la sezione ìtaliunà dell'Espo­
sizione Universale di Parigi ed ha as-
sìcurato il governo che dopo la se­
zione inglese, quelUiìn''cui i'ordina" 
mento è più progredito, è la sezione 
italiana,,La sale dello Belle Arti,e quelle 
destinate ai, gi'uppi dellgmatetì^;; pri­
me, sono pressoché in ordine, 

^>t ì s imtsT | j ; 
lice che noii bisognai ^ì:Ripe|a!e,iib*r*§' 
Ì(B trattative per ia|;utóliazÌOr^é b̂Vf̂  
tluuano./ S •" "'é -•''•f^i ••.;:;. 

Ieri ebbe Umgo a^Mosca una gran­
de riunione del Comitato centrale per 
la formazione^ delta fitìitiglia degli 
til^Steqiatori^ Si decise che ogni'^V'^'^ 
viiicia dell'inipero armerebbe/un ,.it»~ 
crociatole. Dappertutto si oiganizz'Uio 
sottoscrizioni. C 

AMBUaaO, 25. -^ Bisrtìark a Frie-
drichspuhe fu coTpìtq dìj'Ì3Ìpolti.;.V^ur;: 
nerpchiiimat! il modico "e la fLuìiialia. 
: PIETROBURGO, 2 3 . , - L' Agelizia 

yusèà dice che la 'jnedìazione della 
'Germania nelle trattative del congres­
so e i dettagli del ritiro siuìultaneo 
^^^jnutino; sog>rÌungé che ee le di­
sposizióni sono dappoituio còsi conci­
lianti come a Pietroburgo, devesi spe­
rare unaìsultato soddisfàcenie. j 
«Wlì'indisipoaizioutì dìf^Gurttìkukoff è 
aj^gravatu da una forte febbre; i me­
dici tìoUiuUo stnssóra dichiarano 4-iiH 
tensità duUa,rmaUttia. 

: Jv. l ^ l t t i n i ufn,qi)ìiìdélk astrazioni* 
saran^ig^sempre^spediti gratis., 

i^iogramma dettagliato ^ol prosi)et-
to gGOorltl'e (feUe osuazionlsii spedisco 
frartcu iu lutto il Regno s, chmnque 
né faccia danianda alla DUta suddetta. 

di per fe t t^ i^^ l taquid i tà pronte alfe 
fepta che s ip i l ane i sae^ immedia tó 
effetto. - . Vendila air mgrosso e 
TOÌnutOj§tprez|ì della massima co3 

"lille divèrse loro graiidezze 

irò 
,: : BEL PROFESSO: 

^^mOLAMd'fAGf^^temENZE 
••trnìÌ^''%èp'uratiVo' e r ì n f r e s c S f S l 

' I l 

BUDAI 
la più nccà ed efficace di tiéte te 

•^:^^^^t;icque amare. \^., 
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gl'ateo., d i . iPais^as-'iei: 
.cùmmtrato uso JsUff 
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A«^ró'-€li 

i\ |svcz/.f i issi /©*! oaaestfi 
)ricatore Modesto Z.imnieri 

cessionario Pietro' Altieri, iufuima; la 
sua veccìiia clienlèla e tutti quei si-
gnqri òlfl̂ * créderanjio onorarlo,^.per 
i* avvenire dì qualsi^^ì commissione 
neìlii di lui atte d*aver aperto^iU^yia 
Bo un^ncgoziò di gioiellierie à*frèzzi 
tìssi prodotte dalla sua ofXicina in'vìa 
Eremì«l _ J ; 

A comodo iltìlTe signore CommitTf 
tenti, per le rinuovazioui in specie di 
leg'iture, sa||,%iil'eso ostensibile ancora 

dei 
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è froSotli 
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pàuììS0^%gf£eoli5 C o a ^ u a ^ r s i a l e • 
a i ' FIEENZE .^«^715 
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.VNTUNIU iU)NAbiJl. Viviitture, 
ANTONIO STEI^ANI Gerente resuons 

&^ ioni a Paga IO 

(la,,telegramma da Parigi alia Gai^^ 
ietta Piemontese dico che la condi­
zione sanitaria delle truppe rusise nella 
ponÌ3o!a dei BaScaui, ed anche delle 
truppe reduci dulia Bisìì^ariu, è tal* 
mente deplorevole che il governo dt 

in detto negòzio uh assortirne 
più vai'iatre nuovi disegni,^ 

Le signore fuorisvOrtiapOTanno in­
viare per mezzo sicurissimo della fer-
rm,ì^:^^^^ l^^^'^ e dietro l ^ ^ ^ , ; ; ; 
loro indrefezioni le saranno innoltr" 
a voUu dì corriere due o tre disegni'^ 
relaiivi alle qUidità e quantità déllQ 
pietre da ìmpiega^visi., (1727) 

tiene il sm? Gabinetto aperto in Pa­
dova al Prìmtfpiunò sopra il T e a * » ^ 
CJsa-ltsalill in ¥ìa Pedrocchi il I.u-
nedì, Mercoledì e J^e rd i . d ' ogn i set-
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La Fabbrica, Cappelli 

;; Estrae e rimette denti iê ^ dentiere 
artificiali, puliture, guarigìot^^^ed ot­
turazione dei dentì.^ 
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Lire S,&^^ JI,©tÌ̂ O distribuito iu promì 
mWMÌ& 
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m ^ i ^ l a 

nuto ogui ^ò?ta d r GappelU "tantqifdi 

. f̂ urà servite con ta,tt\-ltì elogniize del ! Berliuo,*temoaUu che le epidemie pos 

» iu animortì^/.azione 

iV^rtliii MI P m,%tÀUwm tHtH 
a mozuog orno nella Gran SiUu dnl Pu-

che spedisce aUMn^^vosso genefi dì sua 
f^bbriciizioue in tutte le principali 
città d'Itìil-a, attualmente vende per 
cómado deLmarti^aìari aaeìia al mi 

sciu., tt «illM«lrw ora di gran mo 
du,. c n j ^ di ffisStr^, g i t i n e , «81 il' 
I*ip4 pt»r isocìiuà) l>i?ri'€éii ecc. eco. 
MgU Hiestiì pry/zi.^che pratica aU'ia-
gros^Oj q'tuuti cW^ risparmio di due a 
lî e ì'ìiù per cappello. ^-^mm C^ -̂̂ i 

«3 O|^er£i:3'j0£ià 

per 4 poveri dalle ore 9 alle « é mU 
nei suddetti 3 giorni «iSflà setiìraank 

Gabinetto aperto in Vìcens^ tutti i 
giorni,,» ^ , M a r c e t t g ; ' '• (iG^ 
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i l ù dì tetlanlucinquemilii gunrigtoni otlenule iT)éilian|€ t̂ hi delizioaà^^i^VwIetìta 
ÌMipii provano che tó'ffliftene, pei'ieoiH disiivgtmnij provali Ano fldes^^daglrammftlati 

con 

rest 

io iminegeF.«Ìi4j^Ìfhe n sonò attualmente evitati con la cortezza di una 
.a eratìtcab: 2«avieione tneiiuuiie \a STsdiìt̂ Ua iÌè\vMo3a Farina di sahtìe, U quale g«av;gton 

pv 
ìÌuit:ce siiìiiU' ^perlbtta aali ergimi delia tligestiono, eoonornizzft mille ivol,t0:;:l.l silo 

eZ20 
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glV 
ori. brucio!!, cfanchi e*6piisimi,'ogni disordine dì stomaco, dèi ftfgalo, nervi e bile, 
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AVERE ATTIVATO ANCHE PEL COERENTE A I S S 

P i W l M M I A PREMIO ESSO 

niit 

cessò. 
1 ̂  N: 80i S i r e , com^fèse quelle; dTmUi medica, del duca di PlusUow e dèMâ  bìgriora 
mai diesa di Biéliàn, ecc. 

( 
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€«mHj. 62,834. 
m. Milano, 5 aprìlemi 
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sa 
Vm(>'mWRei)alenia Arabica Bu Barry di Londra giovò in modo efficacìsaVmo alla 

h iVdi mia msW^. Ridotta per lenta ed insiiitente innammozione dello . stomaco, a 
•#-1 

\ ! ^ ̂ 
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cipio 
di sa 
prosperità. 
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^ M A R I E T T I C A B L O . 
Q u a t t r o \ . v o l t e . p i ù HUtritiva che la. c a r n e , ecooornìzza a n c h e 50 volte il suo piez-^ 
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0 m 

1 rnneii i . 
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teBe^«l^sHàr in scatoleVli4 dì kil. 2 fr. 50 e ; I j^ ìtil. 4ĵ fc 50 kil, Ì fr. 8; 2 li2 
19 fr.vg kit. 42 nv; 42 kit: 78 tv. 
,II||rÌ!l!l*(H'fl5 fiKoiiìlesBltt recatole dt^t4s2 kil. fr. k e; : da i kil. fr.. 8. 
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.azze2fì-.ip;£::^4.eiC24 tazze 4 ft-. ÉO c/^ per /iS tazze 8,ft;.,.perjaO tazze fjV 19; per 288 
ixzze fr. 42; per 576 lazze fr. 78. , ^ 
"*^Vct*W l u TawvlefiffB. H r̂ 42 tazi^fr, 2 50 ; per 24 tazze fi". 4 50 ; per '48 tazze 

.JOasa- m%t lBsara-y''©'"'te u . «, ̂ limited^. ,>'!» ToaBsasaasw "1^s'éa»<,''lfl'iilsss®; e" m 
tutte le città presso \ principali iar^mactsti e droghieri^, 
^mA&wu luigi :€ohielio,F&résicìA M^^ Fernando, 

Uiilta U 9 maqqio *fl 
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tariffe sono ostensibili \ÌVQH%Q le Agenzie Principali, che col 1. di A -
a i accettare !e Assicurazioni. "*** ' 

pagnla' ^Éisleiara mielne : e tì 
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n&n e Mauro • G, B Àrngom, farra. al 
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SI''ottiene un lento ima: 
sènza àTfirarè Ikis^lute, senza can-
giare àpitudmi, occupazion 

[Me i t e ì t a colle I * ' " 

A, VamervaL farmac 
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, delljte 
158, Fau-

. Per b o i l ^ S ' Martin, 11. 
a t a t z i avde lup rodo to esigere la 

firma Darmerval in bleu st i i rr 
' e U i Deposito da A . MA^ÌZONI 

|naa^ in Milano, 
e d ^ t a i l i iPadóva nella ftirma 

eia Coipnelio. , 
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, Questo cele-

qico del dottor 
JÒGHELSO^% 

noèts®, "che'-.fa-^cessare :̂ ìaa- sa^^i».^, di.iasa 
BiilsisaSa» i più forti dolori n§y||^algici^ emi-
crante, mali nervosi di | e f t t ì , ^S ;^^ t ì l^e??% 

% . Ì f r anco pe r posi'iTtr.- ^,^®..'>WM9%géreu 
la firma in n i » Parigi J O O H E L S O N et C , 
39, r. Richer Parigi — MììunQ pr^^ssà^^. MANT 
2Ì0NI e 0.„ e nelle prìncìpaìi farmacìe,— 

' dòvii iielli! Urmacie 
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(1690) 
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SCOPPIO 

Macchi.ne,^Jfi e Iti e, gU le Derrate, le Mercanzie, gli Xlensilì, le 
dustriali ed ogni loro prodotto, ecc.' 

eziaijjip Jay sua garansjlaper !e. I«eB*cl'l§ì Tv9épiaivi& sxi ferrovie, 
'"PRVpìiĴ gl*'» contro qualsiasi accidente o siuistì-o^ del viaggio, oltre a 

ed.esercita inoltre le = . .» m^.. • T ' i ^ " 

i©Mi Jk wwmmt^ wmn^ 
DILL'MO*rpifelrBlDIT 

enzia Générsile *• toia assume^ le ASSICUftAZlONl! MABITTIMEv 
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Padova 

della Compagnia spno; incarìéftta diidaré tutti ì n«Cessàrli schiarimei 
is le stainpiglie occorrenti per formulare le domandò^ 'dilAssicurazionéi 

enzla I^rincipale di PADOVA nippresentata^ dui Sig. 91^ Aclii l 
'ÌA7M CKyOm {gh\ DELCE BIADE) N, i m nuovo. 1708i 
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c a s a ^ i / F l p i E B B'0Rl£iKS (Francia: 
ADOTTATI ' . 0A^I'^P»'M5M.\S^S IKIEOICS 
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P r e z i o s o de |» t t r a t ivo d®l B a a ^ u t i 
-L dalia Pelìe, Gotta». 

' malattìe'prcH^ 
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tonVulslvét Attacchi 
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. ^ L« Maialilo Nervose, Kpil«psia, Isterismo, Ballo di Si-Guy, Tossi t;onYU»«»v» «^^uv.*.»» 
:4iil|iM^r^^'«TralKÌ«r Mal%dl,:resta sono, giia:pUi da questi Coarettl. 4 ilt'ptm «dia sera 
,proéuruno un souno calmò. 3 fr. 5 0 al flacone.. ' ., '._•'... -i^. 

Àiringros^^o, 50, rue Rambuteiiu, faiigi. ^"Depositi in1Ìlilaiio da 
lA, i*/«?w^e C., Vèr^im in Padova, n i l le 'Wiaciò An^igom-^ 
Jiohertit^miìm'ìictrdi Durer. ^ «̂tó̂ ,̂.., . ^ i . ^ . , (165S) 

'^ 

••/ l - T 

7-?^ wm 
, • - : ! 

I --' 
. - • -« I*- rw.fi >4>^irt.4iifb*4vi*-i 

- ' . 1-

^ j 

. • I 

:.m 

31 

Calmanolo/iri/asioni (li Polmoni, 
; Grippo, Satattif 
i Rossori dei vim, 

/•y. 

f. 

' . 

' • 

.. ^ 

' r'- osito in Milano dà 
y^ii^ita;ii|^JÌPa«4«wa nella far 

Fdff^e liquido io ggccli «oHW'àù 

« C9& Quoftto farro, dicono latte 

* tl'Earopt, no» più itilìchomt^r^ 
< diirrti, ai faticct di «tomaco; ' 
< non iB^imee mai i dcalK 
lì a«in usuati It m\p}\ U^m. 

.̂ ANÈfflw. cioRosK oeBiuTi2io#, spdssà t to , 
PERDITE flMCHp, J|pai.yrA pUi'ANClUlU,ecc» 
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'^^y -f 

. 1 ' 

1̂ 1 ^;, ' 

Questa rinomata tintura di un solo flacon tinga mìrabilofiénte capelli e barba, essa 
viene preferita a qualsiasi altra tintura liquida, per la sua particolarità dì riprodurre il 
colore istantaneo, senza bisogno di lavare e grassare. 

Ogni bottiglia inclusa.jn elegante astuccio si''̂ I^Sdĵ iikiiJ îrè # .^ i^ . ^-.ìmm^ 
La vendita si effettua in tutti ì principali profurnien d'Italia, ove trovasi^LLCerone 

Americano. . ^ » , '̂  . ^m^^:^.^) " 
Ti&à^iB& depo$it0\e vendita dcil ; Profumiere Meraii Qimepp&j \ Via^Ùallp^^ 

È il più ecmìbnu^^iyiki fetTuuinoséàm^^ 
': pon-ìik un llAC'-û  U'̂ Ti* t'*(i tu }iii illese. '• "'̂  

kìs e C% 13, r. Utt^piUi, P; rigi, e tutte le Farmacie. 

brilla 9uMo;iratf f*f'/*»^wfl;inviog4awtì©(l* òpiftc 
opiAcalo.) 

. ^ ' . . • " • 
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iwacìa Luigi Cornelipf Ì6U 
I ft 

Beposito generale da A. Manzoni e 0. 
Via Sala, 16,Milano. —Vendita inPadova 
nplle Farma,,Q|§ Cornelio, Zanetti, Pianeti 
Mauro e Q-~BeggiaÌo óra Kofler. (i692) 
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cxtrativo della Tisil^,altY0^maly|U6g^^^ Patto e.deUa Gola. 
" Initituicre^blì gtm%i'>ìiì, Vinm'iitaìUt-h maggior parte ix, duo e tre atiui t-'in ri 
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I I ziom Vl'im ordino iuferiovo ; Raffreddori, Bronchiti',* Oatar^l, Andino, 
Ràucsaine> Lariixgiti, Gvanwlassloni, Fsitioa; e usura dello cord© vo-

•Jt' • 

Ou:ai il S i m m m 6 considerato ' «omo lì. Palladw UUle Vie'.n^^jìinUme, 
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', PML Rtie DmóiTB, Parigi. 
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ì i a p o s i t o g e n e r a l e p e r Vl ta l ia ; A. MAHZOHX e C<*, Mihm. 
INVIO OUA'irS PKLL* ISTUtJZlONB DUSTRO OOMA' 
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ADERENTE ED INVISIBILK 
Mimpiazzanle k Polveri di Riso e hdlelii con vantaggk 

^^-^è,"*ifl5ii>|" Una leggera applìòallciWe è sufllcìento par tiare alla pèlle 
Q X i*i freHcIfezzi» «d »•' veliitato giovanile. ^ 
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i ' genx ià Sj«6S>^«^ira, S a n ^ a l v a t o r e , N. ^t^'^lX) Calle L a r g a 3an 
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